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  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

a) la legge 9 gennaio 1989, n. 13, e s.m.i.,  recante  Disposizioni per favorire l’eliminazione delle barriere
architettoniche negli edifici privati,  all’art. 9 co.1 stabilisce che per la realizzazione di opere direttamente
finalizzate al superamento e all’eliminazione delle barriere architettoniche in edifici già esistenti, anche se
adibiti a centri o istituti residenziali per l’assistenza ai soggetti di cui al comma 3, sono concessi contributi
a fondo perduto con le modalità di cui al comma 2. Tali contributi sono cumulabili con quelli concessi a
qualsiasi  titolo al  condominio, al  centro o istituto o al  portatore di  handicap. L’art.  9 co.  2 della legge
dispone che il contributo è concesso in misura pari alla spesa effettivamente sostenuta per costi fino a lire
cinque milioni; è aumentato del venticinque per cento della spesa effettivamente sostenuta per costi da lire
cinque milioni a lire venticinque milioni, e altresì di un ulteriore cinque per cento per costi da venticinque
milioni a lire cento milioni. Il  successivo co. 3 precisa che hanno diritto ai contributi,  con le procedure
determinate dagli articoli 10 e 11 della medesima legge, i portatori di menomazioni o limitazioni funzionali
permanenti, ivi compresa la cecità, ovvero quelle relative alla deambulazione e alla mobilità, coloro i quali
abbiano a carico i citati soggetti ai sensi dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché i condomini ove risiedano le suddette categorie di beneficiari;

b) l’art. 10 co.1 della L. 13/89 e s.m.i. istituisce presso il Ministero dei lavori pubblici il Fondo speciale per
l’eliminazione e il superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati;

c) a norma del co.2 dell’art. 10, tale fondo è annualmente ripartito tra le regioni richiedenti con decreto del
Ministro dei lavori pubblici di concerto con i Ministri per gli affari sociali, per i problemi delle aree urbane e
del tesoro, in proporzione del fabbisogno indicato dalle regioni ai sensi dell’art. 11, comma 5 della legge
stessa. Le regioni ripartiscono le somme assegnate tra i comuni richiedenti;

d) i  sindaci,  entro  trenta  giorni  dalla  comunicazione  delle  disponibilità  attribuite  ai  comuni,  assegnano  i
contributi agli interessati che ne abbiano fatto tempestiva richiesta (art. 10 co. 3 della Legge). Nell’ipotesi
in  cui  le  somme attribuite  al  comune non  siano  sufficienti  a  coprire  l’intero  fabbisogno  il  sindaco  le
ripartisce con precedenza per le domande presentate dai portatori di handicap riconosciuti invalidi totali
con  difficoltà  di  deambulazione  dalle  competenti  unità  sanitarie  locali  e,  in  subordine,  tenuto  conto
dell’ordine  cronologico  di  presentazione  delle  domande.  Le  domande  non  soddisfatte  nell’anno  per
insufficienza di fondi restano valide per gli anni successivi (art. 10 co. 4 della legge);

e) l’art. 11 della L. 13/89 e s.m.i., al co. 1 dispone che gli interessati debbono presentare domanda al sindaco
del comune in cui è sito l’immobile con indicazione delle opere da realizzare e della spesa prevista entro il
1° marzo di ciascun anno;

f) alla citata domanda devono essere allegati il certificato e la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di
cui all’art. 8 della medesima legge (art. 11 co. 3 della legge);

g) a norma dell’art. 11 co. 4 della legge, il sindaco, nel termine di trenta giorni successivi alla scadenza del
termine per la presentazione delle domande, stabilisce il fabbisogno complessivo del comune sulla base
delle domande ritenute ammissibili e le trasmette alla regione;

h) ai  sensi  del  co.  5  del  medesimo art.  11  della  legge  13/89  e  s.m.i.,  sulla  scorta  delle  comunicazioni
pervenute dai comuni,  la regione determina il  proprio fabbisogno complessivo e trasmette entro trenta
giorni  dalla  scadenza del  termine previsto dal  comma 4 al  Ministero dei  lavori  pubblici  la  richiesta  di
partecipazione alla ripartizione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 2;

i) la Circolare Ministro dei Lavori Pubblici 22 giugno 1989, n. 1669/U.L., esplicativa della legge 9 gennaio
1989, n. 13, fornisce indirizzi di dettaglio per  l’attuazione della legge in argomento;

RITENUTO: 

a) di dover procedere alla determinazione del fabbisogno regionale complessivo ai sensi dell’art. 11 co. 5
della L.R. 13/89 e s.m.i. a tutto il 1 marzo 2022, sulla scorta delle comunicazioni all’uopo prodotte da parte
dei comuni ricadenti nel territorio regionale ai sensi, per gli effetti e nei termini di cui all’art. 11 co. 4 della
medesima L. 13/89 e s.m.i.;

DATO ATTO che:

a) con D.D. n. 302 del 26/04/2018, sulla scorta dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento,
questo Ufficio di Staff 501891 ha determinato il fabbisogno complessivo della Regione Campania ai sensi



dell’art.  11  co.  5  della  Legge  13/1989  e  s.m.i.,  per  il  superamento  e  l’eliminazione  delle  barriere
architettoniche negli edifici privasti, nel periodo dal 1989 al 1 marzo 2018, pari ad € 17.954.386,20;

b) con Decreto n. 67 del 27/02/2019 del Ministro delle infrastrutture e trasporti di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze sono state assegnate risorse per
complessivi € 13.509.292,59 per le annualità dal 2017 al 2020;

c) con D.G.R. n. 512 del 02/08/2018 è stato istituito nel bilancio regionale 2018-2020, il capitolo di entrata
278  denominato  “Trasferimento  fondi  dello  Stato  per  l’eliminazione  e  il  superamento  delle  barriere
architettoniche negli edifici privati (Legge 9 gennaio 1989, n. 13)”, correlato al capitolo di spesa 2418,
attribuendo la responsabilità  gestionale al  Dirigente  di  Staff  50-18-91 della  Direzione Generale Lavori
Pubblici e Protezione Civile;

d) con  la  predetta  Delibera  512/2018  sono  state  acquisite  risorse  per  l’importo  complessivo  di  €
13.509.292,59 sul capitolo di entrata 278 disponibili sul capitolo di spesa 2418, nel bilancio di previsione
finanziario 2018-2020, nel documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario per
il triennio 2018-2020 e nel bilancio gestionale 2019-2021 di cui € 6.004.130,04 in termini di competenza e
cassa  per  l’esercizio  2018,  €  3.002,065,02  in  termini  di  competenza  per  l’esercizio  2019,  ed  €
4.503.097,53 in termini di competenza per l’esercizio 2020;

e) nell’anno 2018, con vari decreti, si è provveduto alla liquidazione di € 6.004.130,04;

f) nell’anno 2019, con vari decreti, si è provveduto alla liquidazione di € 3.002.065,02;

g) nell’anno 2020, con vari decreti, si è provveduto alla liquidazione di € 4.503.097,53

h) con Decreto n. 609 del 31/12/2019 del Ministro delle infrastrutture e trasporti di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze sono state assegnate risorse per
complessivi € 3.794.363,90 per le annualità dal 2018 al 2020;

i) nell’anno 2021, con vari decreti, si è provveduto alla liquidazione di € 3.794.363,90;

j) con Decreto n. 31 del 26/01/2021 del Ministro delle infrastrutture e trasporti di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze sono state assegnate risorse per
complessivi € 1.566.555,26 per le annualità dal 2020 al 2022;

RITENUTO altresì:

a) che  dall’istruttoria  effettuata  delle  comunicazioni,  a  tutt’oggi  pervenute,  dai  Comuni  della  Regione
Campania, risulta un fabbisogno complessivo regionale, ai sensi dell’art. 11 co.5 della Legge 13/1989 e
s.m.i.,  pari  ad € 24.328.264,91 per il  superamento e l’eliminazione delle  barriere architettoniche negli
edifici privati, nel periodo dal 1989 al 1 marzo 2022, al netto delle erogazioni effettuate fino al 2021;

b) che a  fronte  di  tale fabbisogno complessivo,  i  trasferimenti  ad  oggi  ricevuti  dalla  Regione Campania
ammontano a € 18.870.211,80, di cui € 17.303.656,50 già ripartiti tra i comuni;

c) che ad oggi restano pertanto da ripartire € 1.566.555,26, pertanto il fabbisogno ulteriore da chiedere al
Ministro delle infrastrutture e trasporti di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministro dell’economia e delle finanze ammonta ad € 2.263.854,36;

d) che non è inclusa, nei trasferimenti ad oggi ricevuti dalla Regione Campania, la somma di € 2.263.854,36,
comprensiva sia del fabbisogno 2022, sia di alcuni residui delle annualità precedenti;

VISTI:

a) la legge 9 gennaio 1989 n. 13 e s.m.i.;

b) la Circolare Ministeriale – Ministero dei Lavori Pubblici - 22 giugno 1989, n. 1669/U.L.;

c) la legge Regionale del 30 aprile 2002 n. 7 e s.m.i.;

d) il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento Ing. Giovanni Viggiano e delle risultanze e
degli  atti  richiamati  nelle  premesse,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell'espressa
dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento, in corso di protocollazione (alla
quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal sottoscrittore del presente provvedimento – delle
quali si prende atto – di assenza di conflitto d’interessi, anche potenziale, per il presente procedimento) 



DECRETA

1. di determinare il fabbisogno complessivo della Regione Campania ai sensi dell’art. 11 co. 5 della Legge
13/89 e s.m.i., per il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati, per il
periodo  dal  1989  al  1  marzo  2022,  nella  misura  di  €  24.328.264,91  (diconsi
ventiquattromilionitrecentoventottomiladuecentosessantaquattro/91);

2. di richiedere al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai sensi del medesimo art. 11 co. 5 della Legge
13/89 e s.m.i., la partecipazione alla ripartizione del fondo di cui all’art. 10, comma 2 della Legge 13/1989
e s.m.i., (nelle more del trasferimento dei fondi previsti con Decreto n. 31 del 26/01/2021 del Ministro delle
infrastrutture  e  trasporti  di  concerto  con  il  Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  il  Ministro
dell’economia e delle finanze, con cui sono state assegnate risorse per complessivi € 1.566.555,26 per le
annualità  dal  2020  al  2022),  relativamente  all’annualità  2022,  per  un  ulteriore  fabbisogno  di  €
2.263.854,36;

3. di specificare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per
territorio ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. n. 1199 del
24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta notifica dello stesso;

4. il presente decreto viene trasmesso, ad avvenuta esecutività del provvedimento, a cura del Responsabile
del Procedimento: 

- al B.U.R.C. per la pubblicazione;

- al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai fini della richiesta di cui al precedente punto 2;

- al Direttore Generale per le Risorse Finanziarie;

- al Direttore Generale per i Lavori Pubblici e Protezione Civile, in adempimento della Circolare n. 417126
del 15/06/2017;

- all’Ufficio di Gabinetto del Presidente;

- alla pubblicazione di quanto richiesto dall’art.23 del D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.;
- alla pubblicazione sulla sezione “Regione casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per

dare attuazione a quanto previsto dall’art.5 della legge regionale n. 23/2017; in caso di decreto di
natura  contabile  detta  trasmissione  avverrà  dopo  che  si  sarà  avuta  notizia  della  regolare
annotazione dell’operazione nelle scritture contabili da parte dell’Ufficio regionale competente in
materia di risorse finanziarie:

- alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione.

Ing. Sergio Caiazzo

   


